
Riflessioni e materiali 
per un testo di geografia della Svizzera 

È risaputo che nell' insegnamen­
to della geografia occorre adat­
tarsi rapidamente all'evoluzione 
del mondo politico economico e 
sociale. Geografia della Svizze­
ra è un testo ormai vecchio in di­
verse sue parti e nella sua stessa 
concezione. Per questa ragione 
da alcuni anni gli esperti di geo­
grafia stanno elaborando testi 
per i docenti che aiutino a rinno­
vare e attualizzare l'immagine 
della Svizzera (e del suo conte­
sto europeo). Essi saranno pub­
blicati nei prossimi mesi a cura 
del Centro didattico cantonale e 
toccheranno temi fonadamenta­
li come la rete urbana, i flussi co­
municativi, l'economia e la de­
mografia. Hanno richiesto studi 
e approfondimenti documentari 
prolungati, tanto da acquisire 
originali valori scientifici e da 
proporre alla discussione imma­
gini rinnovate sui profondi cam­
biamenti in atto. 
TI testo che qui pubblichiamo an­
ticipa alcune riflessioni sulla 
rete urbana e sui flussi in cui è 
immersa la Svizzera. 

Premessa 
Scrivere un articolo di geografia ur­
bana della Svizzera è stato un eserci­
zio geografico. Si è trattato di produr­
re immagini su un tema prescelto. Il 
problema che si è posto fin dall' inizio 
dello studio è stato quello di attribui­
re un senso a un territorio che cono­
scevo poco e che mi appare ancora 
oggi vasto e per certi versi misterioso. 
Ho dunque fatto ricorso a semplifica­
zioni volontarie per cercare di dare 
senso e ordine a questo oggetto mute­
vole. Mi sono appoggiato ai concetti 
classici di struttura (urbana), di ma­
turità del processo di urbanizzazione 
e di diffusione spaziale (dei fenomeni 
socioeconomici) per descrivere lo 
spazio urbano elvetico e le sue tra­
sformazioni. L 'adozione di questi tre 
princìpi (o modelli) mi ha permesso di 
occuparmi delle relazioni fra i centri 
urbani svizzeri e dei loro cambiamen­
ti. I risultati di questi procedimenti 
sono immagini, che lascerò scoprire e 
valutare al lettore, e la consapevolez­
za di non aver esaurito la trattazione 
del soggetto come inevitabile conse­
guenza delle scelte di semplificazione. 
Man mano che le immagini sul feno­
meno urbano svizzero si articolava­
no si poneva il problema di conte-

Un 'immagine della Svizzera urbana (Fonte: Geographie in der Schweiz) 
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stualizzarle, vale a dire di interpre­
tarle. Ho ricondotto molta parte del­
la spiegazione dei fenomeni urbani 
elvetici ai grandi avvenimenti socia­
li, economici e culturali propri del se­
condo dopoguerra (motorizzazione, 
rapida crescita della società dei con­
sumi, ecc.) e, all'intemodiquestope­
riodo, mi sono preso la libertà di col­
legare le rotture di continuità del 
processo di urbanizzazione costatate 
dopo il 1975 al cambiamento di mo­
dello di sviluppo (avvento del po­
stfordismo). A questo quadro inter­
pretativo possono per esempio esse­
re ricollegate l'emergenza in Svizze­
ra delle regioni urbane e delle ma­
croregioni di pianificazione, nonché 
l'affermazione di un'area metropoli­
tana che sembra rimettere in discus­
sione il principio federale di equili­
brio territoriale dinamico. Si avverte 
un cambiamento di scala cartografi­
ca e geografica deifenomeni urbani 
svizzeri che rende inevitabile lo stu­
dio delle relazioni e delle interazioni 
urbane fra la Svizzera e il resto del­
l'Europa e del mondo. 
L'estratto che pubblico di seguito fa 
da introduzione al contributo sulla 
situazione urbana della Svizzera. 

Un punto di vista sul tessuto urbano 
svizzero e sulle sue trasformazioni 
«Adesso si deve coltivare la campagna in 
città (. .. ). In molte regioni ( ... ) si trova la città 
dentro la quale potranno esserci delle mon­
tagne o dei deserti.» 
(Michel Butor; Construire pour habiter; 
1981) 

La probabilità di incontrare con lo 
sguardo un nucleo abitato - villag­
gio, borgo o città - è alta nel nostro 
territorio, in qualsiasi luogo ci si tro­
vi, da qualunque parte ci si volti. 
Sull' esiguo territorio svizzero si con­
tano infatti quasi tremila comuni, 
unità urbane per definizione, diversi 
per storia, dimensione e situazione, 
che lo innervano fin nei suoi più re­
conditi recessi. Dentro questo insie­
me urbano fatto di centri più o meno 
grandi e importanti ma in continuo e 
stretto contatto fra loro si svolgono 
avvenimenti politici, economici e so­
ciali che cementano la Svizzera: pen­
siamo, per esempio, all'industrializ­
zazione e alla terziarizzazione che 
hanno dato al paese quella struttura 
economica moderna visibile nei cen­
tri urbani di tutta la Confederazione; 
pensiamo all' affermazione e allo svi-
1uppo del federalismo che ha definito 
e reso simili in tutto il paese i mecca­
nismi della vita comunitaria; pensia-



mo ancora all'avvento e alla trasfor­
mazione della società avanzata dei 
consumi che segna tutte le città sviz­
zere e le loro periferie. 
Queste e altre vicende hanno model­
lato e rimodellano in continuazione 
l'insieme urbano elvetico imprimen­
dogli un ordine e un movimento in­
cessanti e trasformandolo in quello 
che i geografi chiamano un tessuto 
urbano coerente. Per conoscere e ca­
pire un oggetto complesso come il 
tessuto urbano si è dunque costretti a 
ricorrere a informazioni diverse (so­
cioeconomiche, demografiche, poli­
tiche, storiche, ecc.) e adottare più 
punti di osservazione. Nel contributo 
che è in via di pubblicazione ne adot­
teremo principalmente due. Ci con­
centreremo dapprima sul tessuto ur­
bano svizzero cercando di mostrare 
come è organizzato e come funziona, 
dove si trasforma e perché. Ci preoc­
cuperemo poi di inserire l'urbanizza­
zione svizzera nei suoi contesti d' ap­
partenenza e di studiare le relazioni 
che intercorrono fra questi e quella, 
in modo da rispondere alle seguenti 
domande: quali centri e quali condi­
zioni internazionali possono influen­
zare gli sviluppi del processo urbano 
svizzero, in che misura e come? La 
sintesi di questi due versanti di studio 
(uno interno, l'altro di contesto) è una 
interpretazione del sistema urbano 
svizzero. 

La Svizzera fra flussi, nodi e mobilità 
L'operazione di redazione di una 
geografia della Svizzera non è anco­
ra conclusa: un cantiere permane at­
tivo. Si tratta, come preannunciato 
nel titolo, di un cantiere di studio sul­
la mobilità e sul sistema di trasporto 
e di comunicazione svizzeri. La scelta 
di questo terreno di indagine è il pre­
testo geografico che abbiamo scelto 
per studiare i rapporti che intercorro­
no fra la Svizzera e il mondo. 
Nel nostro lavoro proveremo infatti a 
caratterizzare il sistema di trasporto 
e di comunicazione elvetico e, se­
guendo il suo sviluppo spaziale,indi­
vidueremo i contesti internazionali 
privilegiati dalla Svizzera. Oggi que­
sti contesti sono in grande fermento 
politico, economico, sociale. Prove­
remo a mostrare che il sistema di co­
municazione svizzero non è insensibi­
le a queste dinamiche: oggi come ieri 
esso si profila e si adegua rispetto agli 
eventi che caratterizzano i contesti 
internazionali. Tali adeguamenti di 
contesto del sistema di trasporto e di 
comunicazione svizzero non sono 

neutri; hanno ripercussioni sull' ordi­
ne territoriale interno della Svizzera. 
Nonostante le numerose difficoltà cui 
siamo confrontati occupandoci di 
questo oggetto d'analisi (sui dati sta­
tistici pesa il divieto di divulgazione, 
molte fonti non sono armonizzate, le 
interpretazioni sono spesso parziali e 
riflettono le lotte di potere che inve­
stono il settore), proveremo a traccia­
re un quadro dell'assetto territoriale 
della Svizzera e a evidenziare i cam­
biamenti che sono in corso nel tessu­
to territoriale della Confederazione. 
L'indagine mira dunque a costruire 
delle immagini dei territori della 
Svizzera e delle loro trasformazioni. 
Le note che seguono sono estratte 
dall'introduzione a questo nuovo ca­
pitolo che dovrebbe vedere la luce nel 
1998. Per evidenti ragioni questi ap­
punti potrebbero risultare modificati 
nel testo finale. 

Enrico Besana 

Flussi e nodi: un sistema 
gerarchizzato e globale 
Il mondo d'oggi è caratterizzato da 
una straordinaria abbondanza di reti 
di trasporto e di comunicazIone che si 
sviluppano sulla superficie terrestre e 
nello spazio. Su queste reti si innesta­
no mezzi diversi (automobili, treni 
e navi; aeroplani e satelliti, linee di 
cavi e ripetitori) che assicurano la 
mobilità di uomini, merci e informa­
zioni in tutto il pianeta. Molti studio-
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si ritengono che la circolazione delle 
informazioni sia un elemento centra­
le della mobilità umana: senza infor­
mazioni in circolazione gli uomini e le 
merci non hanno ragione di spostar­
si; ogni merce e ogni uomo in movi­
mento forniscono all'osservatore at­
tento molte informazioni (per esem­
pio riguardo all 'origine, alla prove­
nienza, alla destinazione, ecc.). È per 
questo legame sottile fra uomini, 
beni e informazioni che in geografia 
si considera che un sistema di comu­
nicazione è tale solo quando il movi­
mento delle merci, degli uomini e 
delle informazioni sono coordinati 
fra loro, cioè quando le reti e i mezzi 
di trasporto sono organizzati in modo 
complementare e coerente. Per ga­
rantire questa convergenza e l'esi­
stenza stessa di un sistema di comu­
nicazione sono necessarie tre condi­
zioni: 
l . Uso sociale adeguato: un sistema 

di comunicazione non può esistere 
se non esiste una domanda sociale 
tale da giustificarne l'esistenza. 
Non si tratta solo di una questione 
di quantità di richieste ma anche 
della loro varietà, perché richieste 
numerose e differenziate implica­
no l'esistenza e il coordinamento 
di reti diverse. Per esempio un ae­
roporto in un certo territorio indu­
ce una domanda di mezzi pubblici 
(treni navetta, bus, taxi) e di reti di 
comunicazione (radio, satelliti). 
Tutte queste reti non possono fare 
a meno l'una dell'altra né hanno 
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Nag Amoldi - Figura orientale 

senso senza un coordinamento re­
ciproco: in caso contrario l'esi­
stenza del sistema sarebbe pregiu­
dicata. 

2. Compatibilità tecnologica: un si­
stema di comunicazione non può 
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esistere se le diverse tecnologie 
che ospita sono poco o per niente 
compatibili. Nell'esempio prece­
dente è impensabile assicurare la 
funzionalità di un aeroporto con­
tando su un sistema' di comunica-

zione manuale o visivo (bandiere 
rosse o gialle agitate a seconda del­
la situazione del traffico in parten­
za o in arrivo). Per questa ragione 
le diverse tecnologie di cui si com­
pone un sistema di comunicazione 
devono essere armonizzate e omo­
logate, cioè adottate, molto spesso 
a scala mondiale. 

3. Quadro giuridico funzionale: ta­
riffe, orari e leggi proprie a ogni 
elemento di un sistema di comuni­
cazione devono essere compatibi­
li fra loro affinché la gestione del 
sistema sia efficace. 

Date queste tre condizioni un sistema 
di comunicazione può sperare di fun­
zionare efficacemente. I luoghi della 
terra dove le reti di un sistema si coor­
dinano e si annodano fra loro sono 
conosciuti con il nome di nodi geo­
grafici. Da questi luoghi partono e 
convergono incessantemente i flussi 
di uomini, informazioni e merci che 
sono degli indicatori della vivacità 
socioeconomica di questi territori. 
Non tutti i nodi di un sistema di co­
municazione hanno la stessa situa­
zione: ve ne sono alcuni che emetto­
no e che attirano grandi quantità di 
flussi di natura diversa mentre altri 
gestiscono quantità minori pur man­
tenendo un'importante varietà; altri 
ancora dispongono solo di certi tipi di 
flussi e non di altri. Perciò in geogra­
fia si dice che i nodi hanno attratti vità 
differenziali e, in base a questo indi­
catore della loro forza reciproca, è 
possibile classificarli e stabilire delle 
gerarchie. Nel mondo contempora­
neo si possono dunque distinguere 
dei nodi di primo rango (Londra, 
Tokyo, New York) collegati da un 
circuito di primo livello nel quale 
transitano quantità e varietà di flussi 
importanti (denaro, informazioni, 
merci, uomini). In questo circuito e 
fra questi nodi si formano le decisio­
ni politiche, economiche e culturali 
che rimbalzano per tutto il pianeta. 
Esistono poi dei circuiti regionali (o 
continentali) presieduti da nodi di se­
condo rango (Francoforte, Parigi, 
Mosca, Rio de J aneiro, ecc.), che par­
tecipano in via subordinata ai flussi 
del circuito di primo livello e che fun­
gono a loro volta da punti di riferi­
mento per reti locali e circuiti minori 
che collegano nodi di terzo e quarto 
rango. 
Nell'insieme il mondo appare dunque 
irretito dalle maglie di un sistema di 
comunicazione che hanno dimensio­
ni, importanza e portate diverse ma 
che sono sempre collegate fra loro. 



Così oggi da qualsiasi nodo geografi­
co (anche dai più marginali) è possibi­
le accedere ai circuiti mondiali sfrut­
tando le possibilità e le interconnes­
sioni delle reti che compongono il si­
stema di comunicazione. Per esempio 
con un telefono cellulare collegato a 
un PC portatile, dal bel mezzo del de­
serto del Sahara possiamo comandare 
merci nei negozi di Londra, effettuare 
il relativo pagamento internazionale 
tramite una banca di Zurigo, organiz­
zare il trasporto ingaggiando uno spe­
dizioniere privato americano e farci 
recapitare la nostra ordinazione in po­
che ore; con lo stesso mezzo possiamo 
inviare a casa fax, immagini, suoni e 
dati sulla nostra spedizione sahariana 
oppure vendere azioni e obbligazioni 
a Wall Street dopo aver consultato i li­
stini di borsa di Tokyo. 

Una crescita recente 
Questa situazione particolare del si­
stema di comunicazione (lo sviluppo 
planetario, l' interconnessione di reti) 
e la mobilità generalizzata che essa 
permette sono fatti recenti. Nascono 
all'inizio degli anni Settanta con 
l'applicazione delle tecnologie del­
l'infonnazione (infonnatica e tele­
matica) al sistema di comunicazione 
e alle reti che lo compongono; hanno 
come conseguenze principali: la 
moltiplicazione e la differenziazione 
dei servizi di trasporto e comunica­
zione, la crescita generalizzata della 
mobilità, la riorganizzazione dei qua­
dri giuridici nazionali e internaziona­
li che regolano l'accesso e l'uso alle 
reti del sistema, la fonnazione di nuo­
vi sistemi territoriali. 
L'informatizzazione delle reti di tra­
sporto e di trasmissione è un elemen­
to centrale della trasfonnazione del si­
stema di comunicazione cui stiamo 
assistendo. A partire dagli inizi degli 
anni Settanta le tecnologie infonnati­
che sono penetrate progressivamente 
in ogni rete del sistema di comunica­
zione (aerea, di infonnazione, ferro­
viaria estradale) agendo su funzioni 
vitali quali l'efficacia strumentale e 
delle infrastrutture, la gestione dei 
flussi, la sicurezza dei traffici, la sod­
disfazione degli utenti e della cliente­
la. TI risultato immediatamente perce­
pibile dell'applicazione delle nuove 
tecnologie infonnatiche alle reti e ai 
mezzi tradizionali è un ampliamento 
della loro portata e delle prestazioni. 
L'adozione della tecnologia infonna­
tica nelle reti e nei mezzi tradizionali 
ha però anche preparato il terreno a un 
coordinamento non più solo funziona-

le fra le reti (coincidenze fra mezzi e 
reti di trasporto) ma a un coordina­
mento di sistema. Infatti dal momen­
to in cui il linguaggio che è alla base 
dell' infonnatica - il linguaggio digi­
tale - ha sostituito gli impulsi elettro­
meccanici che garantivano il funzio­
namento dei mezzi di trasporto e di 
comunicazione tradizionali (dai te­
lefoni, alle centrali elettriche, ai mo­
tori) si è aperta la possibilità di far 
convergere e fondere tecnologie un 
tempo separate dando vita a prodotti, 
a processi tecnologici e a reti di nuo­
votipo. 
Esempio di questo incontro-fusione 
di tecniche è la telematica, che è la 
tecnologia del trasferimento e del 
trattamento a distanza di infonnazio­
ni, nata dalla convergenza fra l'infor­
matica e le telecomunicazioni tradi­
zionali. Proprio la telematica, che si 
occupa in modo specifico del trasfe­
rimento e dell'elaborazione di infor­
mazioni di tutti i tipi (suoni, numeri, 
immagini), ha assunto durante gli 
anni Ottanta e Novanta il ruolo di 
coordinamento generale del sistema 
di comunicazione, poiché da un lato 
essa garantisce la corrispondenza fra 
reti e mezzi di trasporto diversi (fun­
zione di mediazione) e nel contempo 
essa agisce come ponte che pennette 
di fondere mezzi e reti di trasporto 
per creare nuovi prodotti di comuni­
cazione e campi tecnologici (funzio­
ne regolatrice). Di questi mezzi, con 
le rispettive reti, fanno parte le carte 
di credito e la moneta virtuale, il la-

voro a distanza, gli acquisti via mo­
dem nei negozi di tutto il globo, le 
banche dati, ecc. 
TI risultato della trasfonnazione tec­
nologica in corso in questa fme del 
XX secolo è la straordinaria crescita 
della capacità di comunicazione e di 
trasporto, l' affennazione degli scam­
bi internazionali, fenomeni riassunti 
con i termini di mondializzazione e 
di globalizzazione dell'economia. 
Complessivamente il sistema di co­
municazione che si sta sviluppando 
ha una potenza superiore ai prece­
denti sia nella capacità di gestione dei 
flussi di uomini, dati e beni, sia 
nell' efficacia espressa dal tempo ne­
cessario per realizzare la circolazio­
ne dei flussi a tutte le scale. Ecco un 
esempio eloquente di questa accre­
sciuta potenza: oggi è possibile tra­
sferire in un solo secondo l'intero 
contenuto dell'Enciclopedia Britan­
nica (32 volumi, 31000 pagine) da 
Londra a New York (5000 km); i tre­
ni ad alta velocità dimezzano i tempi 
di percorrenza all'interno dei conti­
nenti mentre la prossima generazione 
di aviogetti civili, oggi in fase speri­
mentale, pennetterà la circumnavi­
gazione del globo senza scali. Infine 
mentre scriviamo si stanno perfezio­
nando e realizzando le reti di satelliti 
che dal 1998 renderanno possibile la 
trasmissione da qualsiasi punto del 
pianeta di voci, immagini, fax, dati, 
senza bisogno di cavi e con il solo au­
silio di un apparecchio non più gran­
de di un nonnalissimo telefono. 

La mondializzazione vista attraverso l'andamento 
degli scambi internazionali. 
Evoluzione delle esportazioni di merci nel mondo 
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